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IL CASO

appello di confartig ianato

“Lo sconto in fattura lede
le piccole imprese edili”

A
gricoltori e pescato-
ri della Liguria so-
no  di  nuovo  sulle  
barricate. Contesta-

no quella proposta, che defi-
niscono paradossale, conte-
nuta nella bozza del decreto 
legge sul clima. La tesi che 

viene avanti vuole puntare a 
una riduzione degli incentivi 
per i carburanti agricoli, che 
colpirebbe  anche  il  settore  
della pesca. 

Denuncia  la  Coldiretti:  
«Rappresenta un attacco sen-
za precedenti all’agricoltura 
più green d’Europa che  ri-
schia di condannare all’ab-
bandono e al dissesto idro-

geologico gran parte dei no-
stri territori, la proposta del 
ministro Costa di riduzione 
dei sussidi ritenuti ambien-
talmente dannosi, mettereb-
be a rischio la quotidiana ma-
nutenzione del territorio e la 
competitività  del  nostro  
agroalimentare. Il gasolio è 
l’unico carburante utilizzabi-
le, al momento, per i trattori 
e tassarlo non porterebbe al-
cun beneficio immediato in 
termini di utilizzo di energie 
alternative,  a  favore  delle  
quali dovrebbe invece essere 
sviluppato un programma di 
ricerca e di sperimentazione 

per i mezzi agricoli».
In arrivo non solo l’aumen-

to dei costi del carburante, 
ma anche la revisione della fi-
scalità sull’attività di alleva-
mento. 

«Molti pescatori, agricolto-
ri e allevatori della nostra Li-
guria saranno costretti a chiu-
dere la propria attività con 
un devastante impatto am-
bientale  soprattutto  nelle  
aree dell’entroterra più diffi-
cili da raggiungere e che han-
no già subito, negli anni pas-
sati, un sostanziale spopola-
mento». P.P.C. —
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Tassa sul gasolio, allarme
per agricoltori e pescatori

PIER PAOLO CERVONE

FINALE L.

Ecobonus: lo sconto in fattu-
ra condanna a morte le picco-
le imprese. E’ il grido di allar-
me di  Confartigianato: «La 
misura distorce il mercato, fa-
vorendo solo le grandi multi-
nazionali. E le piccole impre-
se ne risentono già, registran-
do perdite e sospensioni di 
commesse. Senza un corretti-
vo drastico, sarà una carnefi-
cina».

Il governo ha infatti varato 
una misura che prevede lo 
sconto in fattura al posto del-
la detrazione fiscale per i la-
vori edili. Prevista dall’artico-
lo  10  del  decreto  crescita,  
questa possibilità è diventa-
ta operativa a tutti gli effetti 
il 31 luglio 2019, con l'emis-
sione della circolare dell’A-
genzia delle entrate. La misu-
ra, che ha sicuramente finali-
tà positive, dà la possibilità ai 
cittadini che devono svolge-
re lavori di riqualificazione 
energetica  o  antisismici  di  
chiedere uno sconto imme-
diato sulle fatture da parte 
dell’impresa che ha realizza-
to i lavori, in alternativa alla 
detrazione fiscale (dal 50% 

all’85% spalmabile in dieci  
anni). Sconto che l’impresa 
può  farsi  rimborsare  dallo  
Stato tramite un corrispon-
dente credito  d’imposta da 
utilizzare esclusivamente in 
compensazione in cinque an-
ni. 

«Non è prevista la cessione 
del credito alle banche o a in-
termediari finanziari – spie-
ga Anna Alfano responsabile 
regionale di Confartigianato 
energia – e l’Iva, che deve es-

sere comunque versata, vie-
ne  calcolata  sull’importo  
complessivo  dei  lavori.  In-
somma,  una  misura  senza  
scappatoie e costruita ad hoc 
per distruggere chi, come i 
piccoli artigiani del settore, 
hanno poca liquidità e non 
possono permettersi di appli-
care in fattura uno sconto di 
queste dimensioni».

Vito Mangano, presidente 
di Confartigianato costruzio-
ni, rincara la dose: «Un mec-

canismo che vanifica comple-
tamente i benefici ottenuti fi-
nora dall’ecobonus, metten-
do di fatto fuori gioco i nostri 
artigiani. A essere penalizza-
te sono proprio le migliaia di 
piccole imprese del sistema 
casa che non si trovano di cer-
to nelle condizioni economi-
co-finanziarie di poter antici-
pare uno sconto, né di poter 
sopportare l’onerosità dell’o-
perazione di cessione del cre-
dito. Così si favoriscono solo 
le aziende più strutturate>.

I primi effetti della misura 
iniziano già a farsi  sentire:  
«Molti clienti, venuti a cono-
scenza di questa possibilità, 
hanno lasciato in sospeso la 
commessa – ricorda Alfano – 
mentre altri hanno subito ri-
nunciato a far svolgere il lavo-
ro a una piccola realtà artigia-
na, pur sapendo di rinuncia-
re anche a un lavoro su misu-
ra  e  di  qualità.  Andando  
avanti così sarà una carnefici-
na». Uno spiraglio di luce era 
emerso a fine giugno, quan-
do l’Antitrust aveva dato ra-
gione a Confartigianato. Ma 
il parere espresso dall’Autori-
tà garante della concorrenza 
e del mercato, almeno fino-
ra, non ha avuto alcun impat-
to sull’iter della norma: la cir-
colare dell’Agenzia delle En-
trate, emessa a fine luglio, ha 
reso operativo lo sconto in 
fattura. 

«Occorre porre un corretti-
vo drastico – sostiene Giancar-
lo Grasso, presidente di Con-
fartigianato Liguria – perché 
di questo passo le piccole im-
prese del settore rischiano di 
collassare. Confidiamo che il 
nuovo governo ascolti il no-
stro grido d’allarme, raccolto 
anche all’unanimità in Consi-
glio regionale». —
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È  stato  emanato  dalla  
giunta  regionale  l’avviso  
pubblico  per  l’ammissio-
ne, tramite graduatoria ri-
servata e  senza  borsa  di  
studio, di 21 medici al cor-
so triennale di formazio-
ne  specifica  in  medicina  
generale della Regione Li-
guria  anni  2019/2022,  
strutturato  a  tempo  pie-
no.Il corso è aperto ai citta-
dini europei ma anche a chi 
è in possesso di un diritto di 
soggiorno o di un diritto di 
soggiorno permanente (en-
trambi in corso di validità), 
essendo familiare di un cit-
tadino di uno Stato mem-
bro dell’Ue; ai cittadini di 
Paesi terzi  titolari  di  per-
messo di soggiorno UE per 
soggiornanti di lungo perio-
do in corso di validità; ai cit-
tadini dei Paesi terzi titola-
ri dello status di rifugiato in 
corso di validità; ai cittadi-
ni di Paesi terzi titolari del-
lo status di protezione sussi-
diaria in corso di validità.

Il candidato deve comun-
que essere in possesso del 
diploma di laurea in medici-
na e chirurgia, nonché dei 
seguenti  requisiti:  abilita-
zione all’esercizio della pro-
fessione in Italia; iscrizione 
all’albo  professionale  dei  
medici chirurghi di un ordi-
ne provinciale dei  medici  
chirurghi e degli odontoia-

tri della Repubblica Italia-
na;  idoneità  al  concorso  
per l’ammissione al corso 
triennale  di  formazione  
specifica in medicina gene-
rale,  già  conseguita  nella  
Regione Liguria nei concor-
si precedenti a quello relati-
vo al triennio 2019/2022. 
Deve aver svolto incarichi 
nell’ambito delle funzioni  
convenzionali previste dal 
vigente Accordo collettivo 
nazionale per la disciplina 
dei rapporti con i medici di 
medicina generale per al-
meno 24 mesi, anche non 
continuativi, nei 10 anni an-
tecedenti alla data di sca-
denza della presentazione 
della domanda di parteci-
pazione al concorso per l’ac-
cesso al corso di formazio-
ne 2019/2022.

La domanda di ammissio-
ne, redatta secondo lo sche-
ma allegato al bando, do-
vrà essere prodotta, a pena 
di  esclusione,  solamente  
tramite  posta  elettronica  
certificata, intestata al can-
didato, all’indirizzo proto-
collo@pec.regione.ligu-
ria.it, entro trenta giorni a 
decorrere dal  giorno suc-
cessivo alla data di pubbli-
cazione  dell’avviso  per  
estratto nella Gazzetta Uffi-
ciale della Repubblica Ita-
liana. ALE.PIE.—
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ALESSANDRA PIERACCI

GENOVA

Quando si parla di giovani, a 
volte a sproposito, è bene ricor-
darsi che in Liguria ci sono circa 
15 mila ragazzi della fascia di 
età fino ai 18 anni e dai 18 ai 25 
che si prendono cura di un com-
ponente della famiglia bisogno-
so di assistenza. Sono i cosid-

detti caregiver, che spesso, in 
conseguenza del gravoso impe-
gno, si ritrovano in una situazio-
ne di sofferenza e disagio psico-
logico, non riescono a stare al 
passo nel rendimento scolasti-
co, a volte abbandonano gli stu-
di, non possono cogliere oppor-
tunità lavorative e nei casi più 
gravi finiscono per essere emar-

ginati, tanto che il 6% di loro di-
chiara di essere stato vittima di 
bullismo. 

Secondo  i  dati  emersi  
nell’ambito del progetto euro-
peo ME-WE (supporto psicoso-
ciale per la promozione della sa-
lute e del benessere dei giovani 
caregiver adolescenti), in Italia 
i giovani si occupano soprattut-

to dei loro nonni, mentre in al-
tri paesi la prevalenza è verso i 
fratelli o i genitori, affetti da pa-
tologie inabilitanti. 

In ogni caso si conferma co-
me sia a forte rischio anche la lo-
ro salute (26% denuncia pro-
blemi fisici, il 16% anche pro-
blemi di tipo psico emotivo). 
Spesso sono invisibili:  solo il  

13% riceve aiuto formale dai 
servizi. La Liguria è la Regione 
con il  processo  di  invecchia-
mento più alto d’Italia e d’Euro-
pa: con il suo 28% di anziani so-
pra i 65 anni, si colloca al primo 
posto su scala nazionale, rispet-
to alla media del 21,7%. 

E gli anziani non autosuffi-
cienti passano in questa condi-
zione mediamente 10-12 anni, 
bisognosi di cure e assistenza 
domiciliare. Si stima (dati Istat 
2017) siano complessivamen-
te 220 mila i caregiver familiari 
(poco meno del 60% donne), 
di cui circa 45 mila con un cari-
co di cura superiore alle 20 ore 
settimanali.

Per sostenere i giovani care-
giver, rafforzare le loro compe-
tenze,  individuare  percorsi  e  
approcci innovativi anche attra-
verso la promozione della cul-
tura della cura con laboratori 
specifici nelle scuole, è stato fir-
mato un protocollo d’intesa tra 
Regione Liguria, Ufficio Scola-
stico Regionale, Consulta regio-
nale handicap e Cooperativa so-
ciale Anziani e non solo. Punto 
di partenza è la consapevolez-

za della necessità di condivide-
re competenze, percorsi e ap-
procci innovativi per istruire e 
sostenere chi cura, a partire dal 
Protocollo  nazionale  firmato  
fra il Miur e la cooperativa so-
ciale Anziani e Non Solo.

«Vogliamo intervenire -  ha 
detto l’assessore regionale alla 
Sanità Sonia Viale - per non la-
sciare soli i giovani caregiver. 
Vogliamo anche agire sul fron-
te dell’informazione e del sup-
porto psicosociale per questi ra-
gazzi che troppo spesso resta-
no invisibili». Fondamentale è 
quindi il coinvolgimento delle 
scuole perché «gli  insegnanti 
possono essere preziose ‘senti-
nelle’ – ha sottolineato l’asses-
sore regionale all’Istruzione e 
Formazione Ilaria Cavo - e rico-
noscere per primi gli studenti 
che hanno anche responsabili-
tà di cura, costituendo per loro 
un punto di riferimento e di  
orientamento verso i servizi of-
ferti sul territorio e sensibiliz-
zando gli altri docenti e i com-
pagni anche per prevenire feno-
meni di emarginazione». —
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Savona

Vernazza Autogru entra
nel London Stock Exchange 

Arte vuole acquisire l’ospedale 
marino piemontese di Loano

Loano

Arte vuole acquistare 
l’ex ospedale piemontese

firmato da regione, ufficio scolastico, consulta handicap e cooperative legate alla terza età

Aiuti ai ragazzi che si occupano dei nonni
Nasce un’intesa per sostenere e agevolare i giovani liguri che assistono anziani e disabili in famiglia

Vernazza Autogru entra in Elite, 
la  piattaforma  internazionale  
del  London  Stock  Exchange  
Group dedicata alle aziende ad 
alto potenziale di crescita, gra-
zie alla partnership stretta con 
Intesa Sanpaolo. Vernazza, so-
cietà leader nei servizi di solleva-
mento, ha le proprie sedi opera-
tive a Genova, Savona, Massa e 
a Milano. G.B. —

Genova

Imprese “intelligenti”
in Liguria sono 14 mila

Pigna

Bonus elettrico, gas e idrico
arrivano i servizi del Caf Cisl

Triora

Contributi del Ministero
per interventi energetici

L’ecobonus rischia di danneggiare i piccoli artigiani edili

Imperia

Elettrici e termoidraulici
ecco i nuovi direttivi

Arte Savona ha avviato la proce-
dura per individuare una banca 
dove accendere un mutuo ipote-
cario per la copertura finanzia-
ria  relativa  all’acquisto  dell’ex  
ospedale Marino Piemontese di 
Loano. L’importo totale del mu-
tuo fondiario richiesto – offren-
do in garanzia lo stesso immobi-
le – è pari a 7 milioni di euro e la 
sua durata è di 30 anni. G.B. —

L’obiettivo del progetto è anche tutelare i giovani per evitare fenomeni di bullismo ed emarginazione nelle scuole

15.000
Gli under 25 liguri

che si occupano
di parenti 

non autosufficienti 

13%
La percentuale

di adolescenti che 
riceve sussidi

come “caregiver” 

Una veduta del borgo di Pigna in 
Alta Val Nervia

I residenti del comune di Pigna 
potranno  avvalersi  dei  servizi  
del Caf Cisl per quanto concer-
ne la  gestione completa delle 
pratiche inerenti all’agevolazio-
ne «Bonus elettrico, gas e idri-
co». La convenzione ha ricevu-
to semaforo verde dal consiglio 
comunale di Pigna e per infor-
mazioni in merito rivolgersi in 
municipio. A.D.B.

Sono 14 mila le imprese smart li-
guri con oltre 51 mila addetti: più 
di 28 mila lavorano nei trasporti e 
nella logistica. Lo rivela un’analisi 
della Camera di commercio di Mi-
lano. Savona conta su 2.172 im-
prese: 389 nell’hi-tech, 528 nei 
trasporti e logistica, 1.072 nelle 
costruzioni,  68  nel  commercio  
elettronico e 52 nel design, per un 
totale di 6.531 addetti. G.B. —

ECONOMIA

La misura che sostituisce 
la detrazione fiscale
“distorcerebbe il mercato
favorendo le grandi 
multinazionali del settore”

emanato dalla regione

Medici di base, bando
per 21 borse di studio
del corso triennale

È di  50mila euro il  contributo 
stanziato dal  ministero per  lo  
Sviluppo economico per inter-
venti di efficientamento energe-
tico e sviluppo territoriale soste-
nibile. Così con questa cifra il co-
mune di Triora, in Alta valle Ar-
gentina, ha deciso di utilizzare 
detto importo per interventi sul-
le sorgenti degli acquedotti co-
munali. A.D.B.

La Confartigianato di  Imperia 
ha  rinnovato  i  propri  direttivi  
per le categorie degli impianti-
sti elettrici e termoidraulici. So-
no stati  scelti  Michel  Khelif  e  
Claudio Negro i due presidenti 
eletti ed i gruppi dirigenti stan-
no già programmando una se-
rie di corsi, incontri tecnici ed ini-
ziative per le rispettive catego-
rie. A.D.B. 
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